
Programma elettorale – Primavera Universitaria Macerata  

1. DIRITTO ALLO STUDIO 

-detassazione (riduzione delle tasse o offrire più servizi agli studenti fruibili con convenzioni 

o con fondi dell’università, es corsi di inglese gratuiti, bandi per digitale, corsi pacchetto 

office ecc)  
-ritorno in presenza al 100% (primi due anni e per gli altri se possibile e soltanto in virtù di 

materie fondamentali per il percorso di studi, compatibilmente con le normative nazionali e 

regionali)  
- rafforzamento tutorato (vademecum matricole e potenziamento colloqui)  
- istituzione di più bandi e fondi per i laureandi, a seguito dell'esclusione di molte materie a 

seguito della riforma, a discapito dei giovani  
 

2. DIDATTICA 

-chiarezza nel sito dell’università, rendere maggiormente fruibili e chiari i siti dei corsi di 

studio e degli insegnamenti 
-miglior distribuzione delle date degli appelli d’esame 
-orientamento in uscita, convenzioni con enti, aziende, Career day, recruiting week e 

giornate di orientamento organizzate con organismi esterni all’università per mostrare agli 

studenti gli sbocchi lavorativi dei vari corsi di studio e dargli la possibilità di intessere una 

rete di contatti utili 
-celerità professori per le tesi, stilare delle linee guida o prassi per la stesura della tesi e i 

rapporti con i professori durante il lavoro di tesi 
- laboratori di scrittura giuridica (facoltà di giurisprudenza)  
- gite fuori porta negli istituti di interesse afferenti a ciascuna facoltà  
- appello di laurea ulteriore per tutto l'ateneo oppure l'impegno, in quanto componente 

studentesca, a monitorare e a controllare la formulazione del caledario didattico così da 

renderlo più compatibile e flessibile rispetto alle esigenze degli studenti e delle studentesse 
 
 
3. SPAZI 

-rendere disponibili più spazi all’interno delle sedi universitarie per mangiare 
-organizzare degli spazi per attività ricreativi, un luogo d’incontro per studenti (sempre nei 

limiti del DPCM in vigore) 
-trovare spazi ricreativi e associativi che siano il polo di azione delle associazioni 

studentesche in modo da infoltire i rapporti con gli studenti e aumentare la partecipazione 
- chiedere all’università che lasci dei locali aperti anche in orari extra-curriculari in modo da 

creare iniziative culturali con le associazioni universitarie che possano servire per arricchire 

il palinsesto culturale della Città  
 
 
4. POLITICA  

-distributori di assorbenti a prezzi calmierati per le studentesse universitarie all'interno dei 

bagni  
 

5. CITTADINANZA 

-utilizzo di aule universitarie per iniziative culturali aperte a tutta la cittadinanza 

 


